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Il leader referendario minaccia la De: 
«Un nuovo partito è da mettere nel conto» 
Rivera: «Contrapponiamoci agli affaristi» 
E Scoppola non smentisce l'ipotesi 

Forlani liquida la vicenda: «Stupidaggini» 
Martinazzoli e Riggio prendono le distanze: 
«Battiamoci per il cambiamento dall'interno» 
Il capogruppo alla Camera sfuma la polemica 

Segni carica Tarma della scissione 
Bianco: «Non fare l'eretico, candidati alla segreteria» 
Venti di scissione in una De in grave affanno. Mario 
Segni avanza l'ipotesi di una nuova formazione po­
litica, Gianni Rivera parla di una «De della gente» da 
contrapporre a quella degli affari. Mino Martinazzoli 
e Vito Riggio prendono le distanze, mentre Gerardo 
Bianco invita Segni a candidarsi alla segreteria. In­
tanto Forlani liquida le voci come «stupidaggini» e 
riunisce in serata l'ufficio di segreteria. 

FABIO IINWINKL 

H ROMA. "Il silenzio e d'oro» 
Mario Segni evoca il titolo di 
un famoso film di René Clair 
per sfuggire alle domande as­
sillanti sulle sue prossime mos­
se all'interno di una De sempre 
più in crisi. Ma qualcosa è tra­
pelato dalla fitta serie di incon­
tri degli ultimi giorni. E sta a in­
dicare un clima di burrasca. Il 
leader referendario, che aveva 
sempre •• sostenuto di • voler 
combattere la sua battaglia ri­
formatrice nelle file dello scu-

- docrociato, adesso non esclu­
de l'ipotesi di formare un nuo­
vo partito politico. Un proposi­
to reale o solo un'operazione 
tattica per [orzare l'immobili­
smo della • nomenklatura di 
piazza del Gesù? Ogni ipotesi è 
plausibile, ma intanto la mi­
naccia scissionistica dei «refe­
rendari» de accresce le tensio­
ni del quadro politico e le diffi­

colta di un partito che non rie-
y sce ad eleggere il segretario e a 

sbrogliare la matassa del go- . 
verno. • . 

I primi segnali risalgono a 
• giovedì, allorché Segni, dopo 
; una riunione con altri parla­

mentari del suo partito, aveva 
, fatto un'ammissione significa-
:. tiva: -Se andiamo fino in fondo 
\ sulla nostra strada, dobbiamo 
' mettere in conto che fra gli 
•: sbocchi possibili c'è quello di 
. costituire una nuova forza poli­

tica». Ieri è arrivato di rinforzo 
••• Gianni Rivera, uno dei più atti-
* vi deputati del «patto». «Se la 

De rimane quella che è adesso 
- dichiara Rivera a un'agenzia 
- credo che non ci sia più la 
possibilità per noi che voglia-

. mo fare delle riforme di conti­
nuare a fame parte». Il parla­
mentare milanese e categori­
co «Se questa De vuole conti-

I documenti di Mosca 
Guido Cappelloni precisa: 
«Coni fondi pcus: 
Rifondazione non c'entra» 
• • ROMA. Adesso e Rifori' -
dazione comunista, o meglio 
sono due suoi dirigenti, Ar- " 
mando Cossutta e . Guido " 
Cappelloni, ad essere chia- ;•'• 
mati in bailo dalle carte che 
fuoriescono dagli archivi se- '"' 
greti di Mosca. Ma Cappello­
ni smentisce, precisando che 
«sulla rinnovata diffusione di ',., 
notizie di stampa intomo alla • 
mia pretesa partecipazione a ; 
procedure di finanziamento > 
da parte dell'ex Pcus non ho -,: 
bisogno di aggiungere ulte- : 

• riori smentite e chiarimenti a • 
quelli ripetutamente offerti e :' 
ribaditi. Desidero comunque : 

sottolineare - precisa il teso- • 
riere di Rifondazione comu- • 
nista - che le voci correnti in : 

. proposito riguardano l'attivi­
la da me prestata dal 1972 al 
1976 come amministratore 
dell'ex Pei e non hanno al­
cun rapporto né con il movi- , 
mento né con il partito della 
Rifondazione comunista o '< 
con la mia partecipazione ad -• 
esse». Questa precisazione di -
Cappelloni, «volta a fugare -
ogni .--:• strumentalizzazione» ; 
che punta a coinvolgere il • 
neo partito comunista , in > 
quelle lontane vicende, arri- ; 
va dopo la pubblicazione di • 
altn documenti fin qui custo­

diti negli archivi del Pcus. Se­
condo - questi documenti 
Cappelloni avrebbe avuto fi­
nanziamenti dall'Urss sovie­
tica, custoditi in alcune ban­
che svizzere. Mentre di Cos­
sutta si dice che nel 1987 in­
viò a Mosca un suo uomo, 
per cui chiedeva che il Pcus 
pagasse il biglietto aereo. 
Quell'emissario di Cossutta 
quasi certamente era Giusep­
pe Sacchi, spedito in Urss per 
illustrare la situazione inter­
na del Pei e in particolare per 
spiegare l'attività dei centri di 
cultura marxista aperti, su 
iniziativa dell'attuale presi­
dente di Rifondazionc comu­
nista, in alcune città italiane 
dopo lo «strappo» da Mosca. 

Intanto é stata preannun-
ciatata la pubblicizzazione di 
un documento da questo ti­
tolo: «Sulla formazione del 
nuovo partito comunista». È 
un testo di due fogli che por­
ta la data del 21 maggio 
1991, precedente di pochi 
mesi la nascita del Partito 
della rifondazione comuni­
sta, avvenuta nel dicembre 
scorso. Di cosa tratti questo 
documento non si sa, ma il 
contenuto si potrà conosce­
re, con molte probabilità, la 
settimana prossima 

Gianni Rivera e Mario Segni: si va verso una nuova formazione politica? 

nuare ad essere il partito degli 
affari, allora sarà bene (are 
un'altra De che si preoccupi 
più degli interessi della gente». 
Rivera è sconcertato dal con­
trasto aperto nella sinistra del < 
partito, e culminato nella pole­
mica tra De Mita e Goria. «In un 
nuovo partilo cattolico - osser­
va - potrebbero entrare anche 
i cosiddetti "quaranta"». 

Cosa ha da dire Segni di 

questa sortita cosi secca? Rag­
giunto all'uscita da una riunio­
ne con lo storico cattolico Pie­
tro Scoppola e con esponenti 
de del «patto», il deputato sar­
do non smentisce in alcun mo­
do Rivera. «Non posso dirvi 
nulla, scusate...», queste le sue 
parole. E poi parte per la Fran­
cia, non senza tenersi in con­
tatto con il suo staff E a buona 
ragione, se poco dopo arriva 

un «messaggio» tult'altro che 
scontato da parte di Gerardo 
Bianco. Il capogruppo de della '.. 
Camera, che aveva ammonito 
Segni per le sue prese di di-. 
stanza nel corso delle votazio- .* 
ni per il capo dello Stato, fino a 
minacciargli sanzioni discipli­
nari, stavolta indulge ad un'a- ' 
pertura politica. «Segni - nota " 
Bianco - purtroppo è entrato 
nella logica tipica degli eretici 
secondo cui le strutture non 

sono riformabili». Ma aggiunge 
subito: «Chi dice che nella De « 
non ha spazio? Può averne 
quanto ne vuole. Può anche fa- ì 
re la battaglia per la segreteria [ 
e io lo appoggerei, come ho 
appoggiato tante altre sue bat­
taglie». Un segnale di più, dun­
que, del travaglio che attraver­
sa la De. E che fa riconoscere a 
Forlani che «il clima non è 
tranquillo»: anche se poi il se­
gretario dimissionario si affret­
ta a liquidare come «stupidag­
gini, solo stupidaggini» le voci 
di scissione nelle file del suo 
partito. E in serata riunisce l'uf­
ficio di segreteria: una convo­
cazione improvvisa, lanlo che 
non sono presenti De Mita e 
Bianco, che avevano già rag­
giunto Avellino per il fine setti­
mana. . .- •• •• -•• --•-
- Mino Martinazzoli mette in 
guardia chi punta a una scis­
sione. «In questi 45 anni - ri­
corda - tutti quelli che hanno 
pensato di collocarsi fuori con 
la stessa ispirazione si sono 
consegnati ad una vicenda ab­
bastanza banale». «Non sarei 
qui - precisa il ministro per le 
Riforme - se non fossi convin­
to della possibilità del rinnova­
mento del partito. Ho qualche : 
timore di fronte ad annunci 
quanto meno intempestivi» 
Anche Vito Riggio, esponente 

. del «patto», prende le distanze 
' da ipotesi di rottura. Al punto 
:; di definirle «una sciocchezza e 
... una provocazione». «Si faccia 
: la battaglia per cambiare il 

partito - sostiene il deputato 
palermitano - dobbiamo riu­
scire a trasferire lo spirito dell'i-

. niziativa referendaria e la que-
•._ stione morale in seno alla De. 
"Ma non possiamo porre come 

subordinata l'intenzione di an-
;'. darcene via. No, sono altri che 
e dovrebbero andarsene, • non 

noi». Stupidaggini o no, la fi-
'. brillazione in casa de é eviden­

te. Segni, del resto, sa bene 
.'. che un congresso, pur da lui 
:' sollecitato, non risolverebbe i 
• problemi. I congressi de, ha 
sempre sostenuto, sono domi-

,: nati da chi controlla le tessere. 
; E lui. nonostante il prestigio 

acquisito nel paese con l'ini­
ziativa referendaria, nella De 

. conta ben poco: al punto di 
non fare neppure parte di un 
organismo pletorico come il 

i: Consiglio " nazionale. • Allora, 
v cosa fare? Un secondo partito 

cattolico verrebbe subito dele-
; gittimato da Ruini e dalla Cei. 
/'Un «polo» moderato con La 
>. Malfa, cui Segni guarda con fa-
. vore, non avrebbe il consenso 
- di larga parte dei referendari 

:'• cattolici, a cominciare dal mo-
: vimento aclista. Insomma, di­

lemmi amletici per il leader dei 
referendum 

Battute a Cemobbio: «La crisi? Se la Madonna ci mette una pezza...» 

Berlusconi come Perot: «Se me lo chiedono 
potrei fare un pensierino al governo» 
«Un sondaggio dice che per molti io sarei il presi­
dente del Consiglio più adatto. Se in tanti insisto­
no, potrei farci un pensierino».Interrotto nel bel ; 
mezzo di una pausa salutista, sudato e in abbi- -
gliamento sportivo, Silvio Berlusconi accetta di; 
parlare per un minuto del governo. «Nessuno sa 
come si risolverà la crisi - dice - neppure Scalfaro, ; 
che pure è così vicino alla Madonna». -

'--•'••'• ••-•:•'•• DAL NOSTRO INVIATO "' 
DARIO VENECONI 

• H CERNOBBIO. La scena è • 
quella, insieme festosa e so- .. 
lenne, della Villa d'Este a Cer-
nobbio, sul lago di Como. Nei 
garage gli addetti lucidano co- : 
scienziosamente le cromature ;. 
delle Mercedes. I giardinieri 
pettinano pazientemente gli 
ultimi fili d'erba ostinatamen-
te fuori posto in un parco giù-
stamente famoso per elegan-
zaerigore. •••• .,:•••; 

Nella quiete del primissimo -
pomeriggio, mentre i pochi 
clienti dell'albergo chiacchie- • 
rano in giardino all'ombra dei 
platani, nel profumo esagera- ' 
to di colonne di gelsomini, sul ; 
lago si sente il frastuono di un ' 
elicottero in avvicinamento. Il v 

velivolo fa un largo giro da­
vanti al vtlìone, forse per con­
sentire ai passeggeri di goder­
si il panorama in un raro mo­

mento di sole. Poi punta deci- ; 
so all'eliporto, per ricavare il ' 
quale qualche anno fa le ru- , 
spe hanno spianato tappeti di ,;• 

: azalee e anche qualche albe­
ro d'alto fusto. • .,•> . -'••; 

Le pale si fermano e dal 
mezzo bianco e marrone esce , 
Silvio Berlusconi. Nessuno lo -: 
attendeva alla villa, che pure , 
in questi giorni ospita perso- . 
nalità famose dell'economia 
intemazionale (da Agnelli a 
Rockfeller, da Brittan a De Be-

-'• nedetti) riunite in un semina- / 
rio a porte chiuse sui rapporti " 

' tra Italia, Stati Uniti e paesi ' 
. dell'est ex socialista. 

• Il presidente della Fininvest v 
in effetti è solo di passaggio. 
Scende a Cemobbio perchè 
qui c'è una base comoda per 
il suo mezzo di trasporlo pre-
fento. Del resto basta guardar-

Silvio Berlusconi 

lo, tutto sudato nella tuta da 
ginnastica, per capire che non 
è qui per partecipare al pran­
zo degli amici del presidente 
della Fiat «Sono uscito solo . 
per sgranchirmi un po' • la 
schiena», dice con un largo : 
sorriso. ' ••" •:; ' •••••-•«<-;-?•;.. • ••• 

Una cronista gli allunga un 
registratore e gli chiede a bru­
ciapelo un giudizio sulla crisi : 
politica. Bizzarra domanda ' 
per un industriale sorpreso al ; 
termine della corsetta anti- ' 
grasso quotidiana. Ma Beriu-
sconi è abituato a tenere la 
scena e a intervenire su tutto. , 
e alle croniste poi non sa dire ' 
di nO. •••:• -'-••". ' '•'- .;„.•,„•-.. ;,.,;* , 

«Dovrei essere un : mago» 
comincia prudente. «Cosa de - . 
vo dire? Che Dio ce la mandi : 
buona». Vorrebbe scappare; ; 
tre o quattro guardaspalle lo ; 
stringono da presso per infi­
larlo in un'auto che è 11 pronta < 
a partire. Ma poi la tentazione 
lo prende: «Per fortuna il no­
stro presidente della Repub- , 
blica è cosi vicino alla Madon- : 
na; speriamo ci metta una 

. pezza lui». !•--•.:..:•(:'• "••:••. '.-•• 
Chi sarà il prossimo presi- : 

dente del Consiglio?, incalza 
la collega col suo registratore. 
«No, guardi, non si possono 
fare pronostici sen oggi». 

Neanche un nome? «No, cre-f 
do che non lo sappia davvero 
nessuno, nemmeno il presi­
dente Scalfaro. Però ho letto 
sutt'Indipendente un sondag­
gio nel quale il 76% degli inter­
vistati ha fatto il mio nome». ••-•; 

Il suo nome?, interrompe la 
collega che evidentemente 
non aveva letto il giornale di 
Feltri dell'altro giorno. «SI, se 
in tanti me lo chiedessero, 
magari potrei farci un pensie­
rino», conclude spalancando 
un largo sorriso il presidente 
della Fininvest prima di schiz­
zar via verso chissà quale altro 
impegno accompagnato dai 
suoi guardiani. -..<>.». ;_,.,.-...:..„ 

• E cosi in un segreto angolo 
del cuore Berlusconi coltiva 
ambizioni alla Ross Perot. I 
partiti sono in crisi, potebbe 
essere t'ora di'un uomo nuo­
vo. Ci fa «un pensierino» e si 
immagina mentre entra col 
suo doppiopetto nel cortile di 
Palazzo Chigi, accolto dall'In­
no di Mameli suonato dalia 
banda dei Carabinieri. E poi, 
raggiunto l'ufficio, in 10 minu­
ti darebbe al paese quella ri­
forma televisiva che attende 
da tanti anni Settantasei ita­
liani su cento intervistati dal-
VIndipendente l'hanno indica­
to. Selnsistono . , ' 

Comune di Padova 
Giunta De, Pds. Pri, Pli 
Dopo venti anni 
Psi fuori dalla maggioranza 

DAL NOSTRO INVIATO '•'• 
MICHELE SARTORI 

BBB] PADOVA. -La crisi finirà 
per S.Antonio», aveva ptomes- .'; 
so trentatre giorni fa il sindaco 
dimissionario, Giampaolo Gia-
relta. Èstatodi parola. Oggi, 13 
giugno, grande festa del «San- • 
to», Padova si ritrova con una 5 

giunta comunale nuova di zec- : 
ca. Fuori il Psi, dopo vent'anni. ' 
Dentro, assieme alla Ce (20 , 
seggi su 50), il Pds (8 seggi).il • 
Pri (2) ed i due «liberal», gli 
elettidiunPlicommissaiiato.il \. 
Pds ha il vicesindaco, Flavio ','. 
Zanonato. gli assessorati ai la­
vori pubblici, ambiente, bilan­
cio, personale, casa. La solu- ' 
zione sembra non dispiacere .,' 
neanche al vescovo, Antonio "• 
Mattiazzo, che l'altra sera si è : 
recato dal sindaco a conse­
gnargli il «messaggio per S.An- ' 
torio»: «I cittadini chiedono ?: 
che a guidare la città siano uo- ; 
mini competenti, puliti, traspa- , 
renti...». L'hanno interpretata ; 
tutti come una benedizione. 
Ma più che Antonio pare aver '. 
potuto Mariotto. Padova è la '•; 
città che ha fornito il maggior 
numero di «si» all'ultimo refe- ; 
rendum. Sorride il sindaco:'".: 
«Abbiamo cantieri aperti per ,-: 
350 miliardi, non è che prima :; 

fossimo immobili. Non c'erano .-
dissensi sul programma, né as- > 
sessorl inseguiti da mandati di 
cattura. No, quella che nasce è y 
una giunta figlia legittima del <* 
movimento referendario, so-." 
stenuta da chi in esso si era im- f 
Degnato di più». Il primo, va da * 
sé, è lo stesso Giaretta, Ir; cari- •" 
ca dal 1987, novecentocin- ' 
quantanovesimo della serie di :;

:' 
capitani, podestà e sindaci alla 
guida di Padova dal 1.175. Di-, ' 
ce Giaretta: «Bisognava lispon- ;' 
dere ai messaggi del referen- -,-'• 
dum e delle elezioni del 5 apri­
le, alla crisi istituzionale, alla 

graviKfiima crisi morale». I car­
dini principali della nuova 
giunta: 20 miliardi da investire 
fino al '95 nell'edilizia popola­
re; parcheggi di scambio per la 
disastrata mobilità cittadina: 
difesa delle spese «sociali». E, 
naturalmente, «una grande at­
tenzione alla trasparenza, bi­
sogna lanciare il messaggio 
che si pud amministrare in 
modo onesto». Sono previsti 
meccanismi - anti-corruzione, 
un - imminente ' assessorato 
«estemo» ai diritti del cittadino, 
mentre è già abolita l'edilizia 
privata. Dopo referendum ed 
elezioni, una spinta forte a 
cambiare è venuta anche da 
tangentopoli. Le inchieste su­
gli appalti a suon di bustarelle 
hanno iniziato a lambire il pa­
dovano. Non è stato semplice 
arrivare alla conclusione. Mu­
gugni dei dorotei, buoni amici 
del Psi. Opposizione ancora 
più decisa dei socialisti, abbar­
bicati come condizione per re­
stare alla poltrona di vicesin­
daco. Sergio Verrecchia, che 
l'ha occupata fino a ieri, e che 
ad aprile aveva corso inutil­
mente per la Camera (finendo 
anche su Cuore, per i «santini» 
in cui si definiva già «onorevo­
le») ci ha provato fino all'ulti­
ma ora con proposte strava­
ganti: «Non si potrebbe fare il 
vicesindaco a rotazione?». 
«Non ha capito la novità, si è 
comportato come in una crisi 
tradizionale», giudica Giaretta 
il Psi. «E noi abbiamo chiesto il 
vicesindaco non per la poltro­
na, ma per «visibilità» della no­
stra presenza», aggiunge Ar­
mano. «Sia chiaro che non en­
triamo in giunta per sostituirci 
al Psi, ma per un progetto di 
cambiamento. Dopo aver lan­
ciato la sfida, non potevamo 
non raccoglierla» . r -

Comune di Parma 
Si dimette il sindaco psi i 
Aparta nuova crisi ;; 
dopo quella alla Provincia 
.1BB PARMA La socialista Mara 
Colla, quarantenne sindaco dì -, 
Parma, si è dimessa ieri pome- ; 
riggio dall'incarico, durante ji 
una seduta della giunta comu- -
naie. Il giorno prima era stato il 
presidente dell'amminfcitrazio-
ne provinciale. Claudio Ma- ' 
gnani, a rassegnare le dimis- : 

sioni. «È una delle conseguen-
ze del voto del 5 aprile", spie- •-" 
gano alla federazione del Psi. « 

•-.... A Parma, infatti, la maggio- : 

ranza alla guida delle due • 
giunte era, fino alle ultime eie- ' 
zioni politiche, formata da Pds," : 
Psi e Pri. Dopo il voto, è matu- '•< 
rata una «apertura» verso altri ~, 
gruppipoliticL «Ma i nuovi part- ; 
ner - ha spiegato il segretario .; 
della federazione socialista -
nella prospettiva delle nuove 
regole hanno preteso che si ;. 
procedesse allo scioglimento <*r 
della vecchia maggioranza». -••-' 
: ': Mara Colla era sindaco di ' 
Parma dal luglio del 1989. Su­
bentrò, dopo vari tentativi an- : 

dati a vuoto a causa di franchi ' 
tiratori, al precedente sindaco 
Lauro Grossi, stroncato da un 
infarto. Riconfermata nell'ago- ':•• 
sto del 1990, ha completato 
dunque, con la sua de* isione, 
quell'azzeramento ai vertici 

delle autonomie locali • par­
mensi che prelude alle nuove 
alleanze politiche. •<-

Motivando le dimissioni, il 
sindaco uscente si è spiegato 
infatti cosi: «Saranno utili a ' 
promuovere una nuova e più ;'' 
larga maggioranza, e a con- '., 
sentire all'amministrazione di *j 
affrontare nel modo migliore e '"' 
più efficace i problemi sul tap- -• 
peto». - ••- :-:-,.• ••:•'.•;•;».•--::'.';,'' 

La maggioranza in comune, ' 
che all'origine contava su 29 •• 
consiglieri su 50, era stata ri­
dotta a 26 dalle defezioni del- ,_ 
l'assessore verde e di due con- 1> 
siglieri che, eletti nelle liste del '"-
Pei, avevano dato poi vita ai £ 
gruppo di Rifondazione comu- r • 
nista. Le trattative per l'allarga- : 

mento della maggioranza so- < 
no state condotte proprio nella ' 
direzione d'un . recupero , di ; -
queste due forze politiche, ma -
a Parma non si esclude l'even- £ 
tualità. secondo quanto riporta s 

l'agenzia Ansa, di prendere in t 
considerazione un «govemissi-1' 
mo» formato da Pds, Psi e De. J 
Per varare la nuova giunta, e ri- ;' 
dare una direzione alla vita .'-
amministrauva della città, ci 
sono adesso due mesi di tem- ' 
pò. - , - ' 

CHE TEMPO FA 

IH^iS 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa prossio-
ne con inserita la perturbatone che ha inte­
ressato la nostra penisola si allontana lenta­
mente verso levante e nello slesso tempo si 
attenua gradualmente. Il tempo si orienta ver­
so una fase di modesto e temporaneo miglio­
ramento. Una nuova perturbazione prove­
niente dal Mediterraneo occidentale si porta 
verso le nostre regioni meridionali e le isole 
maggiori. La temperatura è ulteriormente di- ' 
mlnuita nelle ultime 24 oro portandosi con I 
suoi valori molto al di sotto delle medie sta­
gionali. I valori della temperatura si riprende­
ranno abbastanza rapidamente solamente in " 
presenza di schiarite. TEMPO PREVISTO: sul-
la fascia alpina e II settore nord-orientale e la ; 

fascia adriatica cielo da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni In via di esaurimento. Sul . 
settore nord-occidentale, il golfo ligure e la fa- . 
scia tirrenica frazionamenti degli strati nuvo­
losi con conseguenti schiarite. Condizione di 
tempo variabile con nuvolosità Irregolare al­
ternata a zone di sereno sulle regioni meri­
dionali. , . . - . „ .,,..>. -•, 
VENTI: doboll o moderati provenienti da sud-
ovest, v . . , . . . » • 
MARI: bacini occidentali mossi quasi calmi gli 
altri mari. 
DOMANI: tendenza all'Intensificazione della 
nuvolosità sulle Isole maggiori e successiva­
mente sulla fascia tirrenica centro meridiona­
le con possibilità di precipitazioni sparse. 
Condizioni di tempo variabile sulle rimanenti 
regioni Italiane con alternanza di annuvola­
menti e schiarite. 
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